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Deliberazione Consiglio d’Ambito n.  13 del 16.07.2025 

 

 

 

CONSIGLIO D’AMBITO 

 

 

 

 

Oggetto: VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2025/2027 AI SENSI DELL'ART. 175, 

COMMA 1, DEL D.LGS 18 AGOSTO 2000, N. 267; ASSESTAMENTO GENERALE DEL BILANCIO DI 

PREVISIONE 2025/2027 E SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI FINANZIARI AI SENSI DEGLI 

ARTICOLI 175, COMMA 8 E 193 DEL D. LGS. N. 267/2000 -  PROVVEDIMENTI. 

 
 
 
 
 

Il Presidente EdA Caserta  

Arch. Vito Luigi Pellegrino 
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CONSIGLIO D’AMBITO 

 

L'anno 2025 il giorno 16 del mese di luglio, alle ore 16,00 presso la sede dell’Ente sita in Santa Maria Capua Vetere 
alla Via Caserta n. 1, si è riunito in seconda convocazione il Consiglio d’Ambito, convocato con nota prot. n. 
1364/2025 dell’08.07.2025. 

Sono presenti/assenti i Sigg.ri 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

      

 

 

Totale presenti n. 10 Assenti n.08 

 
Presiede la seduta l’Arch. Vito Luigi Pellegrino, Presidente del Consiglio d’Ambito che dichiara aperta la seduta ed 
invita il Consiglio a deliberare sul seguente O.D.G. 

 

Oggetto: VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2025/2027 AI SENSI DELL'ART. 175, COMMA 

1, DEL D.LGS 18 AGOSTO 2000, N. 267; ASSESTAMENTO GENERALE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 

2025/2027 E SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI FINANZIARI AI SENSI DEGLI ARTICOLI 175, 

COMMA 8 E 193 DEL D. LGS. N. 267/2000 -  PROVVEDIMENTI. 

 

 PRESIDENTE PRESENTE ASSENTE 

1 Pellegrino Vito Luigi P  

 CONSIGLIERI  *** 

2 Criscuolo Clotilde    A 

3 D’Angelo Domenico   P  

4 D’Angelo Luisa    A 

5 D’Angelo Vincenzo    A 

6 De Filippo Andrea   P  

7 De Nuccio Nicola   P  

8 Di Serio Ernesto    A 

9 Marcaccio Rocco   P-VIDEO  

10 Maturi Filippo  A 

11  Mirra Antonio P-VIDEO  

12  Moriello Domenico P-VIDEO  

13 Mottola Benito  P  

14 Scirocco Michele     A 

15 Seguino Giuseppe  A 

16 Tremante Giovanni  A 

17 Vagliaviello Giovanni P  

18 Vozza Giuseppe P  
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Vista la L.R. n. 14/2016 che con l’art. 23 istituisce gli ATO per l’esercizio associato delle funzioni relative al servizio 
di gestione integrata dei rifiuti da parte dei comuni, ai cui soggetti di governo, denominati EDA, ai sensi dell’art. 26 
della L.R. n. 14/2016 e dell’art. 3 dello Statuto, vengono attribuite le competenze di pianificazione, programmazione, 
organizzazione e controllo sulle attività di gestione del ciclo integrato dei rifiuti, rappresentativi dei Comuni 
appartenenti al suddetto ambito territoriale, per l’esercizio in forma associata delle rispettive funzioni in materia di 
gestione del ciclo dei rifiuti, in conformità a quanto disciplinato dalla legge regionale e dal decreto legislativo n. 
152/2006;  
 

Visto l’art. 27, comma 3, della citata Legge in cui si definiscono i compiti dell’Assemblea stabilendo che 

“l’Assemblea dei sindaci si esprime in sede consultiva sull’approvazione del bilancio dell’EDA di cui all’art. 29, 

comma 1, lettera m), approvato dal Consiglio d’Ambito su predisposizione del Direttore Generale, così come 
previsto dallo Statuto dell’Ente all’art.8, comma 1, lettera m) ed art. 10, comma 2, lettera b). 

 

Richiamato l’articolo 10, comma 3 del regolamento di contabilità; 
 

Richiamata la delibera del Consiglio d’Ambito n. 06 del 09.04.2025 avente all’oggetto “principio contabile 
applicato concernente la programmazione (allegato 4/1 al d.lgs. 118/2011) - paragrafo 4.3 - approvazione del 
piano di triennale delle attività 2025-2027 comprensivo degli obiettivi annuali e triennali anche ai fini del piano 

della performance – DUP semplificato; 

 

Vista la delibera del Consiglio d’Ambito n. 09 del 12.05.2025 avente ad oggetto l’approvazione del Bilancio di 
Previsione 2025/2027; 
 

Vista la delibera del Consiglio d’Ambito n. 10 del 11.06.2025 avente ad oggetto l’approvazione del P.E.G. per 
l’anno 2025; 
 

Vista la delibera del Consiglio d’Ambito n. 11 dell’11.06.2025 avente ad oggetto l’approvazione del Piano Integrato 

di Attività e Organizzazione 2025-2027 – ai sensi dell’art. 6 del DL n. 80/2021, convertito con modificazioni in Legge 

n. 113/2021;2 

 

Vista l’attività avviata nel 2024 con il Consorzio Biorepack da parte dell’Ente d’Ambito, che con la Deliberazione 

di Consiglio n. 14 del 12.06.2024, ha approvato lo schema di convenzione Biorepack – EDA Caserta per lo sviluppo 
della raccolta differenziata e il riciclo organico dei rifiuti di imballaggio in bioplastica riciclabile, che prevede per i 
Comuni aderenti, a fronte dei costi sostenuti per lo smaltimento della frazione organica avviati ad effettivo 
trattamento (riciclo organico) nonché della qualità della frazione umida urbana, il riconoscimento di corrispettivi 
economici a copertura di parte dei costi di raccolta differenziata, trasporto, riciclo organico del packaging riciclabile 
conferito; 
 

Considerata che per l’attività di verifica e gestione della sopraindicata convenzione, si rende necessario per il 
riversamento ai Comuni aderenti dei corrispettivi economici erogati all’EDA Caserta dal Consorzio Biorepack, 
procedere all’istituzione di nuovi capitoli di bilancio dedicati per la gestione dell’IVA commerciale addebitata in 
entrata ed in uscita, rispettivamente sulle fatture attive e passive relative ai corrispettivi incassati dall’EDA dal 
Consorzio e a quelli  da riversare ai Comuni aderenti; 
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Vista, altresì, la necessità di rimpinguare il capitolo di spesa 181 relativo all’acquisto dei buoni pasto a seguito 
della quantificazione definitiva della previsione annuale di spesa; 

 

Dato atto che la copertura relativa al maggior numero di buoni pasto da acquistare nell’anno 2025 risulta garantita 

integralmente dalla riduzione del capitolo di spesa 182 denominato “spesa per controllo sanitario e sicurezza sul 

lavoro” per € 4.000,00; 
 

Considerato, pertanto, procedere ad una variazione del Bilancio di Previsione 2025/2027, annualità 2025, 2026 

e 2027 come da elaborato contabile di cui all’allegato “A”, che prevede: 
 

Per l’anno 2025: 

- un incremento della previsione di spesa di € 4.000,00 per il capitolo 181 denominato “Buoni pasto dipendenti” al 
fine di garantire la fruizione di questo benefit per i dipendenti per tutto l’anno 2025; 

- l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa 197 di € 35.000,00 denominato “Iva dovuta all’erario” al fine di 
garantire la regolazione contabile dell’IVA commerciale addebitata sulle fatture ricevute dai Comuni convenzionati; 

- l’incremento di spesa del capitolo 181, si finanzia con la riduzione di pari importo della previsione di spesa del 

capitolo 182 denominato “spesa per controllo sanitario e sicurezza sul lavoro” per € 4.000,00;  

- l’istituzione di un nuovo capitolo di entrata 126 di € 35.000,00 denominato “Iva a credito” al fine di garantire 
la regolazione contabile dell’IVA commerciale addebitata sulle fatture attive trasmesse al Consorzio Biorepack per i 

corrispettivi maturati afferenti la Convenzione Biorepack – EDA Caserta; 

 

Per l’anno 2026: 

- un incremento della previsione di spesa di € 4.000,00 per il capitolo 181 denominato “Buoni pasto dipendenti” al 
fine di garantire la fruizione di questo benefit per i dipendenti per tutto l’anno 2025; 

- l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa 197 di € 35.000,00 denominato “Iva dovuta all’erario” al fine di 
garantire la regolazione contabile dell’IVA commerciale addebitata sulle fatture ricevute dai Comuni convenzionati; 

- l’incremento di spesa del capitolo 181, si finanzia con la riduzione di pari importo della previsione di spesa del 

capitolo 182 denominato “spesa per controllo sanitario e sicurezza sul lavoro” per € 4.000,00;  

- l’istituzione di un nuovo capitolo di entrata 126 di € 35.000,00 denominato “Iva a credito” al fine di garantire 
la regolazione contabile dell’IVA commerciale addebitata sulle fatture attive trasmesse al Consorzio Biorepack per i 

corrispettivi maturati afferenti la Convenzione Biorepack – EDA Caserta; 

 

Per l’anno 2027: 

- un incremento della previsione di spesa di € 4.000,00 per il capitolo 181 denominato “Buoni pasto dipendenti” al 
fine di garantire la fruizione di questo benefit per i dipendenti per tutto l’anno 2025; 

- l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa 197 di € 35.000,00 denominato “Iva dovuta all’erario” al fine di 
garantire la regolazione contabile dell’IVA commerciale addebitata sulle fatture ricevute dai Comuni convenzionati; 

- l’incremento di spesa del capitolo 181, si finanzia con la riduzione di pari importo della previsione di spesa del 

capitolo 182 denominato “spesa per controllo sanitario e sicurezza sul lavoro” per € 4.000,00;  

- l’istituzione di un nuovo capitolo di entrata 126 di € 35.000,00 denominato “Iva a credito” al fine di garantire 
la regolazione contabile dell’IVA commerciale addebitata sulle fatture attive trasmesse al Consorzio Biorepack per i 

corrispettivi maturati afferenti la Convenzione Biorepack – EDA Caserta; 
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VISTO 

il Piano di triennale delle attività 2025-2027 comprensivo degli obiettivi annuali e triennali anche ai fini del piano 
della performance – DUP Semplificato approvato in data 09.04.2025 con deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 
7/2025 
 

VALUTATO che con le variazioni proposte sono assicurati gli equilibri finanziari del bilancio 2025/2027 come 

emerge dal prospetto allegato “A”; 
 

RILEVATO che, ai sensi dell’art. 162, comma 6, e dell’art. 175 del D.lgs. n. 267/2000, gli stanziamenti di cassa del 
bilancio di previsione iniziale e le successive variazioni alle stesse dotazioni di cassa devono garantire un fondo di 
cassa finale non negativo; 

 

DATO ATTO che, a seguito delle variazioni di cui all’allegato “A”, il fondo di cassa non subisce variazioni e 
pertanto, al 31/12/2025 risulta essere positivo; 
 

VISTO il parere favorevole reso dai Revisori dei Conti con Verbale n.06/2025 del 10.07.2025 – Allegato B; 

 

VISTA la regolarità tecnica apposta dal Direttore Generale a norma dell’art. 49, comma 1, del D.lgs.18/08/2000 n. 
267; 
 

VISTA la regolarità contabile apposta dal Direttore Generale a norma dell’art. 151, c. 4, D.lgs. n. 267/2000; 
 

CONSIDERATO CHE 

- l’EDA Caserta può essere assimilata, ai fini della redazione del bilancio e della relativa normativa applicabile, alla 
categoria degli Enti strumentali di Enti locali, ricorrendo per esso i requisiti dell’art. 11 ter del D.lgs. 118/2011 ove 
applicati al complesso dei 104 Comuni partecipanti all’Ente; 
 

- in quanto Ente strumentale in contabilità finanziaria l’EDA Caserta rientra nella categoria delle amministrazioni 
pubbliche di cui all’art. 2 del D.lgs. 118/2011, tenute ad adottare gli schemi di bilancio di cui all’art.11, comma 1, 
del D.lgs. 118/2011, ed in particolare l’allegato n. 9, concernente lo schema del bilancio di previsione finanziario 
costituito dalle previsioni delle entrate e delle spese di competenza del primo esercizio e dei due esercizi successivi; 
 

- il bilancio di previsione finanziario comprende, per il solo primo esercizio, anche le previsioni delle entrate e delle 
spese di cassa, ed è corredato dalla Nota Integrativa e dalla Relazione dei Revisori dei conti; 
  

RICHIAMATI: 
- l’art. 175, comma 8, del D.lgs. n. 267/2000, il quale prevede che “Mediante la variazione di assestamento generale, 
deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le voci 
di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva e il fondo di riserva cassa, al fine di assicurare il mantenimento 
del pareggio di bilancio”; 
- l’art. 193, comma 2, del D.lgs. n. 267/2000, il quale prevede che: “Con periodicità stabilita dal regolamento di 
contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare 
provvede con delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento 
negativo, ad adottare, contestualmente: 
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a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano prevedere un 
disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della 
gestione dei residui; 
b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 
c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione 
in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui. La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio 
relativo.  
 

PRESO ATTO che il D.M.1 dicembre 2015 ha espunto dal paragrafo 4.2 del principio contabile sulla 
programmazione (allegato 4/1 al D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.) la verifica dello stato di attuazione dei programmi quale 
fase contestuale alla verifica della salvaguardia degli equilibri di bilancio e che la FAQ n. 7 dell’apposita sezione 
ARCONET presente sul sito della Ragioneria Generale dello Stato suggerisce che tale verifica debba essere 
effettuata in sede di esame del DUP per il triennio successivo, anche al fine di dare attuazione al Controllo Strategico 
di cui all’art. 147 – ter del D.lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 

 

 

CONSIDERATO CHE: 

 
il Consiglio d’Ambito provvede, ove necessario, alla (eventuale) variazione di bilancio consistente nella verifica di 
tutti gli stanziamenti di entrata e di spesa, compresi i fondi di riserva, all’applicazione dell’avanzo vincolato e libero; 
il punto 4.2, lettera g), dell’Allegato 4/1 del D.lgs. n. 118/2011, nell’individuare gli strumenti della programmazione 
degli enti locali, annovera tra essi “lo schema di delibera di assestamento del bilancio ed il controllo della salvaguardia 
degli equilibri di bilancio, da presentare al Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno; 
 

RILEVATO CHE: 

 

sono stati verificati, come dimostrato negli allegati prospetti contabili, tutti gli equilibri di bilancio, in termini di 
competenza e di cassa; 
sono stati verificati, inoltre, tutti gli stanziamenti di entrata e di spesa, compresi i fondi di riserva, generando la 
variazione riportata nei predetti allegati prospetti contabili; 
 
nelle verifiche di riequilibrio, si è tenuto conto, d’ufficio, delle risultanze del controllo finanziario della gestione, 
effettuato periodicamente dal Responsabile del Servizio Finanziario posteriormente all’approvazione del bilancio, 
in ordine a maggiori/minori entrate ed a maggiori/minori spese; 
 
le entrate e le spese sono state “assestate” in ragione dell’obiettivo del mantenimento degli equilibri/pareggi di 
bilancio, attuali e prospettici, di competenza e di cassa, e sulla base di una verifica puntuale e complessiva 
dell’attendibilità delle entrate e della congruità delle spese; 

 
PRESO ATTO, altresì, che dall’analisi dei dati di natura non solamente contabile, si rileva che l’andamento della 
gestione risulta sostanzialmente in linea con quanto previsto nel DUP allegato al bilancio di previsione dell’esercizio 
in corso; 

 

RILEVATO che: per quanto riguarda la gestione dei residui, si evidenzia un generale equilibrio desumibile dai 
seguenti prospetti: 
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Situazione Residui Attivi al 02.07.2025 

TITOLI Residui iniziali Riscossioni Riaccertamento Da Riscuotere 

Titolo I 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo II 516.941,64 130.232,01 0,00 386.709,63 

Titolo III 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo IV 302.241,99 0,00 0,00 302.241,99 

Titolo V 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo VI 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo IX 9,00 0,00 0,00 9,00 

TOTALE 819.192,63 130.232,01 0,00 688.960,62 

 

 

 

 

Situazione Residui Passivi al 02.07.2025 

TITOLI Residui iniziali Pagamenti Riaccertamento Da Pagare 

Titolo I 218.774,28 67.339,52 0,00 151.434,76 

Titolo II 355.582,92 14.029,67 0,00 341.553,25 

Titolo III 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo IV 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo VII 15.322,71 15.122,71 0,00 200,00 

TOTALE 589.679,91 96.491,90 0,00 493.088,01 

 
    

RILEVATO che:  
- alla data odierna non sono emerse obbligazioni configurabili come debiti fuori bilancio e non esistono elementi e 
segnalazioni per ipotizzare l’insorgere di tali debiti nel periodo preso in esame dal bilancio di previsione; 
 

CONSIDERATO che:  
i residui attivi rappresentano esclusivamente crediti vantati nei confronti dei Comuni associati o altri Enti locali, non 
si è reso necessario procedere all’accantonamento del Fondo Crediti di Dubbia esigibilità (FCDE);  

 
CONSIDERATO CHE, si è reso necessario procedere ad una variazione del Bilancio di Previsione 2025/2027 

annualità 2025, 2026 E 2027 come da elaborato contabile di cui all’allegato “A”; 

 

RILEVATO CHE: 

con la variazione di bilancio di cui alla presente deliberazione viene conseguentemente assicurato il permanere e 
l’invarianza degli equilibri generali di bilancio; 
 

DATO ATTO che con la presente variazione di bilancio viene conseguentemente variato il PEG armonizzato 
2025/2027; 
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RICHIAMATO l’art. 193, comma 1, del D.lgs. n. 267/2000 relativo al rispetto del pareggio finanziario e di tutti 
gli equilibri di bilancio; 
 

CONSTATATO che le previsioni di entrata risultano sufficienti a coprire interamente le previsioni di spesa, 
garantendo il pareggio di bilancio; 
 

PRESO ATTO, pertanto, che la sopracitata movimentazione contabile non pregiudica l’equilibrio finanziario 
dell’ente; 
 

RICHIAMATO il parere 

 rilasciato con il Verbale n.06/2025 del 10.07.2025 – Allegato B dal Collegio dei revisori ai sensi dell’articolo 239, 
comma 1, lettera b) punto 2 del TUEL così come modificato dall'articolo 74 del d.lgs. n. 118 del 2011, introdotto 
dal d.lgs. n. 126 del 2014; 

 
DATO ATTO che sulla presente deliberazione sono stati rilasciati i pareri favorevoli rispetto alla regolarità tecnica 
e contabile, ai sensi dell’articolo 49, comma 1 del TUEL; 
 

RICHIAMATI: 

il regolamento di contabilità; 
gli articoli 175, 193 e 239 del Testo Unico sull’ordinamento degli Enti locali e ss.mm.ii.; 
il D.lgs. 118 del 2011 e gli allegati principi contabili applicati; 
il vigente statuto dell’Ente; 
 

D E L I B E R A 

 

per le motivazioni indicate in premessa e che si intendono qui integralmente richiamate: 
 

1.di apportare al bilancio di previsione triennale 2025/2027 e al DUP 2025/2027 le variazioni di bilancio ai sensi 
dell’articolo 175 del TUEL al fine di adeguare gli stanziamenti all’andamento della gestione, così come riportato 
negli allegati: 
 

- Allegato A – prospetto riepilogativo riportante la variazione per l’esercizio 2025/2027; 

- Allegato B - parere dell’Organo di revisione contabile; 
 

2.di approvare pertanto, ai sensi degli articoli 193 e 175, comma 8, del D.lgs. n. 267/2000 (TUEL), del punto 4.2, 

lettera g), dell’Allegato 4/1 del D.lgs. n. 118/2011, la salvaguardia degli equilibri di bilancio e la variazione, 
siccome risultanti dagli allegati prospetti contabili, apportando al bilancio di previsione finanziario 2025/2027, le 
variazioni (di competenza e di cassa) ivi riportate; 
 

3. di dare atto che, con il provvedimento proposto, viene assicurato il permanere e l’invarianza degli equilibri 
generali di bilancio (in termini di competenza e di cassa); 
 

4. di dare atto, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147-bis, comma 1, del D.lgs. n. 267/2000 che il 
presente provvedimento, oltre alle variazioni di cui sopra, non comporta ulteriori riflessi diretti o indiretti sulla 
situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente; 
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5.di dare atto che: 
 

- non sono stati segnalati debiti fuori bilancio di cui all’articolo 194 del D.lgs. n. 267/2000; 

- non si è proceduto all’adeguamento del Fondo crediti Dubbia Esigibilità in quanto i crediti vantati dall’EDA 
sono vantati nei confronti di Enti locali; 

6. di allegare la presente deliberazione al rendiconto della gestione dell’esercizio 2025; 
 

7. di trasmettere la presente deliberazione al tesoriere dell’Ente; 
 

8. di rinviare la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi in sede di esame del DUP per il triennio 
successivo, anche al fine di dare attuazione al Controllo Strategico di cui all’art. 147 – ter del D.lgs. n. 
267/2000 e s.m.i., in ossequio a quanto stabilito dal D.M.1Dicembre 2015 e suggerito dalla Ragioneria 
Generale dello Stato. 
 

 
Infine il Consiglio d’Ambito, stante l’urgenza di provvedere, a votazione unanime e palese, 

 

 

DELIBERA 

 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D . l gs. n. 
267/2000. 
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Allegato alla deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 13 del 16.07.2025     

 

 

 

 

Oggetto: VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2025/2027 AI SENSI DELL'ART. 175, 

COMMA 1, DEL D.LGS 18 AGOSTO 2000, N. 267; ASSESTAMENTO GENERALE DEL BILANCIO DI 

PREVISIONE 2025/2027 E SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI FINANZIARI AI SENSI DEGLI 

ARTICOLI 175, COMMA 8 E 193 DEL D. LGS. N. 267/2000 -  PROVVEDIMENTI. 

 
 

 

 
Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile attestante la regolarità e la correttezza 
dell’azione amministrativa, della presente proposta di deliberazione, ai sensi degli articoli 49 comma 1 e 147 bis comma 
1 del D.lgs.18 agosto 2000 n. 267. 

 
 

Il Direttore Generale in qualità di Responsabile   
dell’Area Amministrazione e Supporto  

alla     Regolazione ad interim 

                   Agostino Sorà 

                                                                                                           (Firma omessa ai sensi dell’art. 3 D.L. 39/93) 

 

 

 


